
TESTO intervento ALBINO BERTULETTI  all’inaugurazione della CASA DELLE ASSOCIAZIONI 

nella ex-Scuola Elementare di Desenzano (Albino),    venerdì 30 maggio 2025 

Buona sera a tutti e tutte. 

Sono Albino Bertuletti, referente per l ‘Associazione Officine della Memoria, che si è costituita nel 2017, ini-

zialmente perché in cinque stanze della mia casa ho costruito un ARCHIVIO. In tanti anni di vita, lavoro e 

passioni, ho raccolto e scelto migliaia di libri, centinaia di dischi-vinile (LP) e di CD… ho scattato e stampato 

migliaia di fotografie… ho effettuato riprese audio e video … ho auto-prodotto numerosi fascicoli, faldoni e 

mostre relative ad ESPERIENZE VISSUTE da e con bambini e bambine, nell’ ambito di diverse scuole, dagli 

anni 1970 al 2006 (e 2014).  

Tanti di questi materiali sono stati autocostruiti come DOCUMENTAZIONE di esperienze nella scuola e fuori 

da essa, in vari contesti, anche “politici”. Intendo la politica come doveroso, concreto ed attivo interessarmi ed 

appassionarmi agli avvenimenti che succedono ed alle persone che ci circondano, non solo come politica di 

questo o quel partito.  

In questi ultimi decenni il materiale dell’Archivio è diventato molto corposo; la mia abitazione cominciava ad 

essere troppo piccola… Inoltre è sorta la prospettiva di renderlo accessibile e maggiormente fruibile ad altri e di 

conservarlo nel tempo futuro.  

Così, in quest’ottica, come Officine della Memoria all’inizio dello scorso dicembre, nonostante tante perples-

sità, si è aderito al bando indetto dall’Amministrazione Comunale di Albino, ottenendo in concessione DUE 

SPAZI a piano terra di questa Casa delle Associazioni. 

Approfitto per ringraziare il Sindaco e la Comunità che ci ha accolti in questo edificio. 

UNO di questi spazi sarà adibito ad ARCHIVIO; l’ALTRO sarà utilizzato come sede distaccata della nostra 

Associazione, sarà la” SALA DEGLI INCONTRI”, uno spazio per: -laboratori… -presentazione di libri… 

-momenti di scambio e di confronto su vari temi... allestimenti temporanei… 

La “STANZA DELL’ARCHIVIO" non può certo contenere tutti i materiali delle Officine, perciò abbiamo de-

ciso di trasferirvi, in una prima fase, i materiali relativi alla SCUOLA, alla DIDATTICA, all’ EDUCAZIONE 

AMBIENTALE: -i libri (migliaia)… -i fascicoli -i faldoni -le mostre autoprodotti/e con bambini e bambine nei 

vari anni di lavoro in diverse scuole della provincia d Bergamo, comprese alcune del Comune di Albino. 

Col tempo, trasferiremo i blocchi tematici relativi a BERGAMO E IL SUO TERRITORIO e all’ ARTE.  

Abbiamo iniziato dai materiali inerenti all’ EDUCAZIONE e alla SCUOLA, perché secondo me (ma pure per 

Vanna che nel corso di oltre trentacinque anni ha condiviso con me alcune esperienze documentate in Archivio), 

la situazione della scuola oggi è preoccupante. Da parte mia, come insegnante, ho sempre cercato di privilegiare 

la metodologia della RICERCA, l’ESPLORAZIONE (libera e guidata), la conoscenza delle CARATTERI-

STICHE AMBIENTALI e delle TRASFORMAZIONI storiche, economiche e sociali… del territorio in cui 

operavo. Ho cercato di far vivere ai bambini relazioni positive tra loro ed esperienze dirette con gli elementi 

naturali, di proporre attività manipolative, creative ed espressive, con l’uso delle mani e di tutto il corpo… Penso 

che la relazione con gli elementi naturali ci possa rendere profondamente umani… Conoscere l’ambiente in cui si 

vive e la storia di chi l’abita e l’ha abitata, può aiutarci a crescere come cittadini rispettosi ed attivi… MANI, 

CUORE, TESTA… per crescere e per conoscere!  



Mi pare che OGGI nella scuola i bambini e ragazzi non facciano più esperienze significative; vengono privati di 

esperienze fondamentali per crescere come Esseri Umani… Io criticavo l’uso pedissequo del manuale scola-

stico… il programma predefinito... Al libro di testo (“il manuale”), come unico strumento di apprendimento, 

oggi si è aggiunta la digitalizzazione esasperata… Internet… i “Social”. Raramente si fa un’intervista diretta ad 

un nonno o ad una nonna … o ai genitori che lavorano; di rado si portano fuori i ragazzi dalle mura e dai cancelli 

della scuola… o si lasciano loro spazi e tempi per esprimersi liberamente nei diversi ambiti disciplinari e per 

essere ascoltati… 

Non mi dilungo ulteriormente., scusatemi, ma il problema mi sta troppo a cuore!  

Spero che questi materiali trasferiti e disposti in modo da essere più accessibili e fruibili che in casa mia, possano 

offrire riflessioni e ipotesi di lavoro a qualcuno. La MEMORIA di fatti, di esperienze e di relazioni, può es-sere 

utile, può “insegnare” ancora qualcosa, per non ripartire da zero nei nostri cammini personali e/o collettivi. 

In questo periodo abbiamo cercato contatti con ex alunni/e, sia per verificare se col nostro lavoro abbiamo 

seminato qualcosa, sia per poter passare il materiale da gestire a qualche giovane.  

Colgo l’occasione per ringraziare Marco Noris, ex alunno di Comenduno, che in questo periodo ci sta tra-

smettendo entusiasmo con il suo apporto.  

Ringraziamo Marcello che ci ha dato aiuto fisico nel montare scaffalature complicate e Anna nel recuperare 

materiali di vario tipo. Per noi ci vorranno ancora tanto tempo e molte energie per trasferire e collocare in modo 

organico i vari materiali… 

Ho raccolto in tabelle solo in parte i materiali trasferiti: ma speriamo di poter passare il lavoro di catalogazione 

a qualche giovane… 

Nella sala “INCONTRI”, io e Vanna abbiamo allestito “materiali simbolici”, estrapolati dalle esperienze in 

diverse scuole… In futuro gli allestimenti non saranno esclusivamente inerenti a questo ambito tematico.  

Ci stanno a cuore i legami che si possono stabilire tra EDUCAZIONE, AGRICOLTURA, ARTE (nei vari suoi 

aspetti, quali pittura, manipolazione, fotografia, musica?): sono campi che vanno” coltivati” con la passione, 

con l’uso delle proprie mani, con inventiva e progettualità in corso d’opera… con l’esercizio e l’impegno co-

stante…           Passo ora la parola a Vanna Perini. 

Vanna:  

Buonasera. Ringrazio tutti voi qui presenti, il Sindaco, la Comunità di Albino che oggi ci accoglie in questa 

Casa. Ho lavorato per circa 25 anni nella scuola di Comenduno: ora quella scuola è stata abbattuta. Così se ne è 

persa la memoria, sì proprio la sua memoria “fisica”. Oggi qui sono presenti alcune mie ex colleghe, testimoni 

della stessa. 

Spero proprio che questa EX-SCUOLA di Desenzano “resti” e sia di nuovo viva, sia un luogo dove possano 

liberamente circolare idee e si promuovano esperienze e relazioni … 

Vorrei infine ricordare una cara collega che ha condiviso con me, ma anche con Albino B., tante delle espe-

rienze documentate nel nostro Archivio: Flaviana Cugini che purtroppo ci ha lasciati. Ricordo pure un collega 

Ugo Colombo, che anche lui ormai non c’è più, con cui proprio qui in questa Casa delle Associazioni ho con-

diviso ore di programmazione per sperimentare la metodologia della RICERCA nella scuola.   Grazie  


